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■ Il complesso in cui viveva Giuseppina Arena, 52 
anni, uccisa nel giorno del suo compleanno, mer-
coledì, da tre colpi di pistola al volto, era diventato 
famoso per essere stato casa della star di Tik Tok 
Khaby Lame. Oggi però i riflettori sulle case popo-
lari di via Togliatti, nella periferia di Chivasso, si ac-
cendono per quello che sembra un vero e proprio 
giallo. La vittima abitava qui da quasi vent’anni, al 
piano terra, con due cani e una quindicina di gat-
ti. A dare l’allarme verso le 18 di mercoledì è stato 
un passante, che ha trovato il corpo della donna 
che giaceva accanto alla sua bicicletta. Tre i bos-
soli ritrovati dai carabinieri della Compagnia di 
Chivasso e del Nucleo Investigativo del Comando 
Provinciale di Torino. L’assassino ha fatto perdere 
le proprie tracce ed è in fuga, mentre le indagini 
sono coordinate dal pubblico ministero Alessandra 
Gallo. Ora i militari del nucleo investigativo del co-
mando provinciale stanno scavando nel passato 
recente della vittima per cercare un movente 
dell’omicidio che potrebbe portare a identificare il 
killer. Non è esclusa alcuna pista, anche quella che 
porta ad una cospicua disponibilità economica 
della donna, ereditata un paio d’anni fa, nonostan-
te la 52enne conducesse una vita quasi in povertà.

■ Domani e domenica 16 otto-
bre tornano, per l’undicesima 
edizione, le Giornate Fai d’Au-
tunno, il grande evento di piazza 
che il Fondo per l’Ambiente Ita-
liano dedica ogni anno, d’autun-
no, al patrimonio culturale e 
paesaggistico del nostro Paese 
grazie a un vero esercito di vo-
lontari e giovani guide. Sono ol-
tre 700 le proposte in 350 città 
d’Italia, in tutte le regioni, anche 
in Liguria. Ai partecipanti verrà 
suggerito un contributo non ob-
bligatorio a partire da 3 euro, che 
andrà a sostegno della missione 
e dell’attività del FAI (l’elenco dei 
luoghi aperti e le modalità di par-
tecipazione all’evento sono con-
sultabili sul sito www.giornate-
fai.it). Chi lo vorrà, potrà soste-
nere ulteriormente il FAI con 
contributi di importo maggiore 
oppure con l’iscrizione annua-
le, sottoscrivibile online o in piaz-
za in occasione dell’evento (box 
sotto per dettagli). Tra le apertu-
re e gli itinerari più interessanti 
proposti in Liguria, a Genova Vil-
la Annetta Gattorno - Residenza 
universitaria delle Peschiere, no-
bile residenza di campagna di 
Albaro, che si incontra percor-
rendo via Parini e lasciando alle 
spalle la chiesa romanica di San-
ta Maria del Prato. A Cogorno 

(Ge)  la Basilica dei Fieschi. 
San Salvatore dei Fieschi rap-

presenta uno dei borghi medie-
vali di maggior rilievo e meglio 
conservati della Liguria. A Savo-
na il teatro Chiabrera che si tro-
va in pieno centro città, circon-
dato da palazzi che ricordano la 
storia dell’architettura savonese. 
Ad Alassio Palazzo Scofferi, con 
un ingresso dedicato agli iscritti 
Fai. Pieve di Teco, nell’alta Valle 
Arroscia è da secoli un impor-
tante centro di commercio al 
crocevia di strade che uniscono 
Liguria e Piemonte. Alla Spezia 
si potrà visitare il Porto: la diga 
foranea garantisce assoluta tran-
quillità alla rada spezzina e con-
sente lo svolgimento in sicurez-
za delle manovre di ancoraggio, 
di accosto alle banchine, di or-
meggio delle navi. Liguri, Etru-
schi, Romani, Genovesi, Spagno-
li, Francesi, hanno animato la 
storia del golfo della Spezia, ma 
l’origine del porto è strettamen-
te legata alla fase genovese ini-
ziata alla metà del XIII secolo. 
Elenco completo dei luoghi 
aperti in LIGURIA, giorni e ora-
ri di visita e  modalità di parteci-
pazione su: https://fondoam-
biente.it/il-fai/grandi-campa-
gne/giornate-fai-autunno/i-luo-
ghi-aperti/?regione=LIGURIA
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EMERGENZA RINCARI

L’INDUSTRIA PIEMONTESE NON SI ARRENDE
Nonostante la crisi e la conseguente perdita di fiducia, le previsioni di Confindustria per il quarto trimestre 2022 

vedono segnali positivi su occupazione e investimenti. Gay: «Non vogliamo fermarci né arretrare, soprattutto adesso»

Anche quest’anno Intesa Sanpao-
lo avrà un ruolo di primo piano nel 
“tour” di esposizioni del trofeo del-
le  delle Nitto ATP Finals. La coppa, 
infatti, arrivata direttamente da 
Londra, da ieri è esposta nel mu-
seo torinese della Banca, le Galle-
rie d’Italia di piazza San Carlo a To-
rino, con accesso gratuito secondo 
l’orario di apertura del museo. Da 
domenica 16 ottobre il trofeo ver-
rà trasferito in Area X, lo spazio 
esperienziale dedicato alla diffu-
sione della cultura della protezio-
ne assicurativa del Gruppo Intesa 
Sanpaolo in via San Francesco 
d’Assisi 12, dove rimarrà esposto 
fino al 19 ottobre incluso.

TRA UN MESE L’INIZIO DELLA GARA TENNISTICA 

Nitto Atp Finals, il trofeo 
esposto alle Gallerie d’Italia

TORINO

■ I rincari energetici, emergenza economica 
peggiore del Covid anche a detta del presi-
dente di Confindustria Bonomi, non ammaz-
zano la fiducia degli imprenditori piemonte-
si che, seppur in calo, sembrano resistere sul 
fronte della produzione e delle assunzioni. A 
rivelarlo è l’ultima indagine congiunturale, 
realizzata da Unione Industriali Torino e Con-
findustria Piemonte, che raccoglie le valuta-

zioni di quasi 1.300 imprese manifatturiere e 
dei servizi. Il momento particolarmente deli-
cato, segnato dal rallentamento dell’econo-
mia globale e dal forte aumento dell’incertez-
za, non sembra aver determinato tuttavia una 
svolta in direzione inequivocabilmente reces-
siva.

Salvatore Ardini a pagina 2

UN SITO GUIDA ALLA FRUIZIONE DEI MONUMENTI 

Tornano le Giornate del Fai 
Domani e domenica visite a monumenti e bellezze paesaggistiche

Si è conclusa ieri la tre giorni di eventi, organizzata 
in città, per celebrare i Settant’anni del Corpo dei Vi-
gili del Fuoco con un’esercitazione del nucleo som-
mozzatori d’Italia nello specchio acqueo davanti al 
Galata museo del Mare. A Genova, dal 1952 fino a po-
co tempo fa, si svolgeva la parte più impegnativa del 
corso per entrare in questo team specializzato e, quin-
di, la scelta della location, nel «mare interno», non è 
stata casuale. Le attività subacquee di soccorso e re-
cupero in acqua sono state seguite da un nutrito e cu-
rioso nugolo di genovesi e turisti. In occasione della 
cerimonia solenne il Giorno di Genova e di Colombo è 
stata conferita l’onorificenza del Grifo al Corpo dei Vi-
gili del Fuoco con questa motivazione: «In segno di 
alta considerazione per il costante lavoro profuso con 
professionalità, abnegazione, spiccato senso del do-
vere e spirito di sacrificio al servizio di tutti i cittadini 
e dell’intera Nazione». 

Edilizia, futuro 
incerto sul settore

Servizio a pagina 2

CONFERITO IL GRIFO D’ORO 

I Vigili del Fuoco da 70 anni 
al servizio dei cittadini 

CUNEO

«Giornate FAI d’autunno» 
per scoprire Garessio

Bona a pagina 5

CULTURA

Grotte e giardini 
ai tempi di Rubens

Bottino a pagina 7

■ Terribile incendio nel Vco, sulla provin-
ciale 64, fortunatamente senza vittime. So-
no infatti rimaste illese le tre persone che 
occupavano l’abitazione che ieri pomerig-
gio, intorno alle 16, per motivi da accerta-
re è stata avvolta dalle fiamme. I fatti sono 
accaduti nel comune di Trarego Viggiona: 
l’abitazione, una casa di villeggiatura di 
due piani, è andata completamente di-
strutta nell’incendio. Sul posto si è reso ne-
cessario l’intervento di tre squadre dei vi-
gili del fuoco, con due autobotti, e una 
squadra del distaccamento volontario di 
Gravellona Toce. I pompieri sono riusciti 
a evitare che le fiamme raggiungessero un 
immobile nelle vicinanze e che il rogo si 
propagasse al bosco circostante. Sul posto 
anche i carabinieri della stazione di Can-
nobio.

ILLESI GLI OCCUPANTI 

Incendio nel Vco, 
a fuoco una casa

TRAGEDIA A TAGGIA

Bimbo 
di due mesi 
trovato 
morto
Un bimbo di due mesi è mor-
to ieri pomeriggio a Taggia per 
cause in fase di accertamen-
to. Secondo le prime testimo-
nianze, i genitori, entrambi 
stranieri, a un certo punto si 
sarebbero accorti che il bim-
bo - che stava nella sua culla - 
non dava segni di vita mentre 
si trovavano in casa, in via So-
leri. 
A quel punto, presi dal pani-
co, sono scesi per strada a 
chiedere aiuto e in breve tem-
po sono sopraggiunti i soccor-
si e il personale del 118.  Mal-
grado il tentativo di rianimar-
lo, purtroppo per il piccolo non 
c’è stato nulla da fare. Si at-
tende ora l’autopsia per capi-
re le ragioni del decesso. Del 
caso si occupano anche i ca-
rabinieri. 

TRE COLPI DI PISTOLA AL VOLTO MENTRE LA VITTIMA ANDAVA IN BICI 

Giallo a Chivasso: uccisa  
un’inquilina delle case popolari

ANSALDO ENERGIA

Genova violentata 
Poi Cdp «cede»

Pistacchi a pagina 6
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L’analisi del Collegio costruttori

Edilizia, prossimi mesi all’insegna dell’incertezza
Futuro incerto per l’edilizia torinese, fune-
stata da caro materiali, aumento del costo 
del denaro e blocco della cessione dei cre-
diti, che rischiano di bloccare i cantieri. A 
evidenziare la preoccupazione è il presiden-
te del Collegio costruttori di Torino, Antonio 
Mattio, che sottolinea: «Stiamo vivendo uno 
dei momenti più contrastanti del nostro 
comparto. Le previsioni per le prossime set-
timane ed i prossimi mesi destano molte 
preoccupazioni, anche se auspichiamo si 
tratti di una fase transitoria non eccessiva-
mente lunga perché i cassetti delle imprese 
sono piene di crediti che non riescono a ce-
dere e quindi hanno un’autonomia finan-
ziaria molto limitata». 
Il settore guarda al prossimo governo per 
sbloccare lo stallo relativo al superbonus 
che, aggiunge Mattio, «ha permesso al set-
tore di ripartire dopo 12 anni di crisi in cui 

complessivamente in Italia sono stati persi 
600 mila posti di lavoro. Chiediamo di inse-
rire nella legge di bilancio una proroga del 
provvedimento, perché tra le nostre impre-

se si comincia a registrare una flessione di 
posti lavoro a cui si somma in alcuni casi la 
difficoltà nel reperire personale, in parte do-
vuta anche al reddito di cittadinanza verso 
il quale non siamo contrari in senso asso-
luto ma in alcune applicazioni distorte». 
Dai dati forniti da Ance e relativi al primo 
semestre di quest’anno emerge  che le tran-
sizioni del mercato immobiliare residenzia-
le sono aumentate del 14,3% rispetto al tri-
mestre precedente e del 4,9% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno, anche se 
relative prevalentemente all’usato. Con ri-
ferimento agli ultimi dati disponibili di lu-
glio 2022, anche l’occupazione sembrava 
registrare un buon andamento, con un 
+17,41% di imprese iscritte in Cassa Edile 
rispetto allo stesso periodo dello scorso an-
no, +21,62% degli operai, +25,79% della mas-
sa salariale e +24,05% delle ore lavorate.

Salvatore Ardini 

■ I rincari energetici, emergenza 
economica peggiore del Covid 
anche a detta del presidente di 
Confindustria Bonomi, non am-
mazzano la fiducia degli impren-
ditori piemontesi che, seppur in 
calo, sembrano resistere sul fron-
te della produzione e delle as-
sunzioni. A rivelarlo è l’ultima in-
dagine congiunturale, realizzata 
da Unione Industriali Torino e 
Confindustria Piemonte, che rac-
coglie le valutazioni di quasi 
1.300 imprese manifatturiere e 
dei servizi. 

Il momento particolarmente 
delicato, segnato dal rallenta-
mento dell’economia globale e 
dal forte aumento dell’incertez-
za, ha determinato un sensibile 
raffreddamento del clima di fi-
ducia, che fino all’estate era an-
cora cautamente ottimistico. Gli 
indicatori su produzione e ordi-
ni infatti arretrano di circa 10 
punti rispetto alla rilevazione di 
giugno (-11,2 punti percentuali 
sulla produzione rispetto a giu-
gno): il 20,3% delle aziende pre-
vede un aumento dei livelli di at-
tività, contro il 18,2% che si atten-
de una diminuzione. Il saldo ot-
timisti-pessimisti è quindi pari a 
+2,1 punti percentuali. 

Non si tratta quindi di una 
svolta in direzione inequivoca-
bilmente recessiva: il saldo tra 
previsioni di aumento e riduzio-
ne si mantiene intorno al livello 
di equilibrio. Conferme di que-
sta analisi vengono anche dalla 
tenuta degli altri indicatori, co-
me il tasso di utilizzo degli im-
pianti che resta attestato su livel-
li molto elevati, superiori alla me-
dia di lungo periodo, e le previ-
sioni sull’occupazione:  l 17,2% 
delle imprese rispondenti preve-
de un aumento dell’occupazio-

ne, contro il 7,4% che ne prevede 
la riduzione, e un saldo ottimi-
sti-pessimisti pari a +9,8% (e un 
calo di 5 punti rispetto a giugno). 

Sostanzialmente stabili inve-
stimenti e condizioni di paga-
mento. Trend negativo per gli or-
dinativi, con un saldo del -0,6%% 
e un calo di oltre 10 punti rispet-
to alla scorsa rilevazione. Pru-
denti le attese sull’export, con un 
saldo ottimisti-pessimisti pari a 
-5,3%, probabilmente a causa del 
rallentamento delle economie 
mondiali e alla difficile situazio-
ne del commercio globale. Il ral-
lentamento degli investimenti ri-
guarda il 25,7% delle risponden-
ti (erano il 27,8% a giugno). Cre-
sce il ricorso alla cassa integra-
zione, che interessa l’8,5% delle 
imprese, in aumento di 3,4 pun-

L’ANALISI CONGIUNTURALE DI CONFINDUSTRIA PER PROVINCIA E SETTORE 

Fiducia imprese: luci e ombre sul territorio

■ Luci e ombre sul Piemonte guardan-
do ai risultati dell’indagine condotta da 
Confindustria sulla fiducia degli impren-
ditori per il prossimo trimestre. Da un 
lato ci sono le previsioni di Asti, Nova-
ra, Torino e Canavese, che restano otti-
mistiche con saldi rispettivamente del 
10,8%, 8,1%, 6,7% e 16,3%. Brusca frena-
ta invece ad Alessandria, dove le previ-
sioni tornano vicine allo zero, con saldo 
a 0,8%, e saldo negativo per le attese de-
gli imprenditori a Vercelli, Verbania, 
Biella, Cuneo, con saldi rispettivamente 
a -10,2%, -6,1%, -4,1% e -1,1%. 

Guardando all’indagine per compar-
to, invece, nel manifatturiero le attese 
per il quarto trimestre 2022 sono in fre-
nata rispetto al terziario, con indicatori 
negativi, dopo sei trimestri di crescita. 
In particolare i saldi ottimisti-pessimi-
sti per ordini e produzione sono pari a -
4,6% e -1,8%, in calo, rispettivamente, di 
11,1 e 12,4 punti rispetto al terzo trime-
stre. L’export cala di 7,7 punti e registra 
un saldo del -5,7%. Ancora relativamen-
te positiva, invece, l’occupazione, con 

un saldo che resta al 7,6%. Frenano gli 
investimenti, che interessano il 26,4% 
delle aziende. Perde un punto il tasso di 
utilizzo delle risorse (77,9%) e aumenta 
il ricorso alla cassa integrazione, che ri-
guarda oggi il 10,8% delle imprese. 

Le attese della metalmeccanica resta-
no superiori alla media regionale, come 
accade da oltre un anno, con un ricorso 
alla Cig che risale al 10%; per contro, gli 
investimenti restano alti e interessano il 
30,2% delle rispondenti. In particolare, si 
segnala l’ottima performance per mec-
catronica (+11,2%), mentre frena il com-
parto dei prodotti in metallo (-1,9%). 
Buon andamento anche per il compar-
to degli impiantisti (+19,5%) e della gom-
ma-plastica, che dopo la frenata di giu-
gno, registra un saldo positivo (+4,3%). 

Negative le attese nell’alimentare, con 
un saldo del -2,4%, investimenti sopra 
la media regionale (32,1%) e un ricorso 
alla Cig al 9,5%. Frena il comparto 
dell’edilizia che, pur restando positivo, 
perde oltre 15 punti e registra un saldo 
pari a +1,4%, inferiore alla media regio-

nale. Negativi anche tessile (-10,6%), ma-
nifatture varie (-2,1%) e legno (-26,7%). 

Nei servizi il clima di fiducia è anco-
ra favorevole, pur con indicatori legger-
mente più prudenti quelli osservati a 
giugno. Il saldo relativo ai livelli di atti-
vità è pari al 12,1% (era 19,9% la scorsa 
rilevazione), quello relativo agli ordina-
tivi è pari a +9,9% (da +19,0%), quello 
sull’occupazione è pari +15,3%. Gli in-
vestimenti aumentano di 0,8 punti 
(24%), così come il ricorso alla CIG (da 
1,9% a 2,3%). Migliora il tasso di utilizzo 
delle risorse (86,8%). 

A livello settoriale, le attese delle 
aziende del terziario sono per lo più ot-
timistiche per il quarto trimestre 2022, 
pur con qualche segno di assestamen-
to nei saldi ottimisti-pessimisti. Stabi-
li le attese per i servizi alle imprese 
(22,2%), altri servizi (+15,1%), utility 
(10,5%), e i trasporti (+12,9%). Tiene 
bene l’ICT, con un saldo sui livelli di 
attività che passa da +24,2% a +13,9%. 
Crolla il commercio e turismo (da 
+17,6% a -9,3%).

L’industria piemontese 
non si arrende ai rincari
Nuovo calo di fiducia negli imprenditori, che però 
non mollano su investimenti e occupazione

LE PREVISIONI DI CONFINDUSTRIA PER IL QUARTO TRIMESTRE 2022
ti percentuali rispetto a giugno. 
Stabile il tasso di utilizzo di im-
pianti e risorse, tornato sui valo-
ri medi di lungo periodo. Si allar-
ga la forbice tra le imprese me-
dio-grandi (oltre 50 dipendenti), 
ancora ottimiste (saldo +10,5%) e 
le più piccole (sotto i 50 addetti), 
che registrano un saldo del -1,6%. 

Per quanto riguarda l’aumen-
to dei prezzi, anche a settembre 
la maggioranza delle imprese ri-
spondenti ha rilevato aumenti 
per materie prime (75,8) energia 
(91,3%) e trasporti (82,0%). «Di 
fronte a uno scenario così com-
plesso e preoccupante - dice 
Giorgio Marsiaj, presidente 
dell’Unione Industriali Torino - 
non bisogna abbandonarsi 
all’inerzia o al fatalismo. Le pos-
sibili azioni correttive, per impre-
se e famiglie, sono molte. In que-
sto, il ruolo delle associazioni im-
prenditoriali è ancora più crucia-
le, come lo è stato durante la pan-
demia. Confindustria ha elabo-
rato proposte concrete e pratica-
bili per ridurre la bolletta ener-
getica e razionalizzare i consumi 
di elettricità e gas. A livello loca-
le, l’Unione Industriali Torino ha 
scelto di non restare passiva né 
di limitarsi a invocare sussidi e 
aiuti. Al contrario, abbiamo mes-
so a punto una serie di strumen-
ti di consulenza alle imprese co-
me lo sportello commodity, il 
consorzio energia, gli interventi 
di consulenza per il risparmio 
energetico, che si aggiungono al 
tradizionale supporto a crescita, 
modernizzazione e accesso al 
credito». 

Il cauto ottimismo registrato 
dall’indagine è confermato an-
che dalle parole di Marco Gay, 
presidente di Confindustria Pie-
monte, secondo cui esso si basa 
«sul portafoglio ordini, la volon-
tà e la capacità delle nostre azien-
de di lavorare nel presente con 
una visione, che definirei di sca-
la superiore. Conviviamo infatti 
con una traiettoria storica lungo 
la quale non cambiano delle va-
riabili ma l’intera equazione. E 
transizione ambientale, energe-
tica e tecnologica non hanno un 
orizzonte di lungo periodo ma 
già di medio. Offriranno, se sa-
premo lavorare insieme, oppor-
tunità concrete per affrontare il 
presente e costruire il futuro. So-
no temi al centro delle nostre 
agende e del piano di politica in-
dustriale condiviso con la Regio-
ne Piemonte su cui lavoriamo in-
cessantemente forti di un’indu-
stria piemontese che non vuole 
né fermarsi, né arretrare soprat-
tutto adesso».
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■ «La Regione Piemonte è 
la prima Regione in Italia 
che sbarca nel metaverso». 
Ad annunciarlo durante la 
presentazione del progetto 
al primo festival italiano de-
dicato al nuovo “mondo di-
gitale” è stato l’assessore re-
gionale all’Innovazione, 
Matteo Marnati. Si tratta, ha 
spiegato Marnati, di «una 
decisione maturata insieme 
al Csi, partendo dall’assunto 
che una Pubblica Ammini-
strazione debba integrarsi 
con l’innovazione, non solo 
stare “ai tempi” ma, se pos-
sibile, precorrerli e costruire 
qualcosa nella realtà virtua-
le, e il mondo del metaver-
so ha avuto una forte acce-
lerazione negli ultimi tempi 
soprattutto fra i giovani, an-
che per fornire servizi ai cit-
tadini e alle imprese». 

I primi passi della Regio-
ne all’interno del metaverso 
saranno dedicati a progetti 
di natura sociale, il primo 
realizzato grazie alla colla-
borazione con l’Ordine de-
gli Psicologi. «Abbiamo de-
ciso di partire dal “tema so-
ciale” – ha proseguito Mar-
nati - perché è nostro com-
pito occuparci delle fragili-
tà. Da questa considerazio-
ne ad agosto, abbiamo ini-
ziato a costruire il “nostro” 
metaverso, che riproduce la 
nostra nuova sede, il nuovo 
grattacielo in cui stiamo per 
trasferirci, e, come primo 
progetto, ci occuperemo di 
cyberbullismo, fenomeno 
che oggi colpisce molti ra-
gazzi, in collaborazione con 
CSI e Ordine degli Psicologi 
del Piemonte. Vogliamo spe-
rimentare la nuova frontie-
ra della psicologia, qualco-

sa che diventerà, ne siamo 
certi, una grandissima op-
portunità nei prossimi anni. 
In parallelo svilupperemo 
anche servizi per i cittadini e 

le imprese, il tutto con la ga-
ranzia della massima sicu-
rezza». «Entro fine novem-
bre – ha concluso Marnati - 
ci sarà un open day al CTE 

del CSI per entrare final-
mente con i visori all’inter-
no del nostro nuovo meta-
verso e provarlo di persona». 

Nel frattempo, si è con-

cluso con la partecipazione 
di oltre 250mila utenti il pri-
mo Festival del metaverso, 
organizzato da ANGI (Asso-
ciazione Nazionale Giovani 

Innovatori) al Duomo delle 
OGR di Torino. «Straordina-
rio successo di pubblico e di 
contenuti - dice soddisfatto 
Gabriele Ferrieri, presiden-
te di Angi -. Numeri davve-
ro immensi, tra presenza e 
collegamento da remoto, 
hanno assistito al primo Fe-
stival del Metaverso in Ita-
lia. L’aver portato le maggio-
ri voci dell’ecosistema inno-
vazione e degli stakeholder 
istituzionali europei, nazio-
nali e territoriali del Pie-
monte dimostrano ancor di 
più il ruolo centrale dell’An-
gi come punto di riferimen-
to sul digitale. Siamo davve-
ro orgogliosi del cammino 
che stiamo portando avanti 
e grazie allo sviluppo e alla 
costante crescita della com-
munity dei giovani innova-
tori italiani, vogliamo vive-
re da protagonisti le sfide 
per il rilancio economico e 
sociale dell’Italia, mettendo-
ci a disposizione delle isti-
tuzioni per proseguire il 
cammino valoriale e proget-
tuale che, con perseveranza 
e dedizione, l’ngi porta 
avanti ormai dal 2017. Il no-
stro appello è per la prose-
cuzione delle politiche digi-
tali sia in ottica attuazione 
Pnrr che di sostegno alle fu-
ture generazioni, unico e ve-
ro punto cardine su cui pog-
giare solide basi per il rilan-
cio del Belpaese. Da qui alla 
fine dell’anno, numerosi sa-
ranno gli appuntamenti in 
programma che culmine-
ranno, il primo dicembre, 
con il premio Angi - Oscar 
dell’Innovazione a Roma 
nella meravigliosa cornice 
dell’Ara Pacis». 

RT

Il Piemonte all’avanguardia 
sbarca nel Metaverso
Si parte da un progetto di contrasto al cyberbullismo 
con CSI e l’Ordine regionale degli Psicologi

PRIMA REGIONE IN ITALIA
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Luciano Bona  

■ Domani e domenica 16 ot-
tobre 2022 tornano le “Gior-
nate FAI d’Autunno”, il grande 
evento autunnale di piazza che 
il FAI dedica al patrimonio 
culturale e paesaggistico del 
nostro Paese. 

 Anche in questa edizione – 
l’undicesima – i giovani vo-
lontari della Fondazione met-
teranno a disposizione la loro 
energia e il loro entusiasmo 
per aprire al pubblico 700 luo-
ghi speciali in 350 città d’Italia, 
selezionati perché meritevoli 
di essere conosciuti e valoriz-
zati e molti dei quali solita-
mente inaccessibili, dove ver-
ranno proposte visite – a con-
tributo libero - che permette-
ranno ai partecipanti di coglie-
re lo splendore delle città in cui 
viviamo e dei territori che ci 
circondano. Una benefica im-
mersione tra arte, storia e natu-
ra e anche una preziosa occa-
sione per approfondire la mis-
sione del FAI e prendere con-
sapevolezza, una volta di più, 
dell’immenso e variegato pa-
trimonio di cultura e ambien-
te del nostro Paese.   

 La manifestazione si inse-
risce nell’ambito della campa-
gna di raccolta fondi “Ricor-
diamoci di salvare l’Italia” che 
il FAI organizza nel mese di ot-
tobre e si svolgerà nel pieno ri-
spetto delle norme di sicurez-
za sanitaria. Tra i numerosi 
luoghi aperti in tutte le regioni 
ci saranno palazzi, ville, chie-
se, castelli, aree archeologiche, 
musei, siti militari, esempi di 
archeologia industriale, luoghi 
dell’istruzione e centri di ricer-
ca, che saranno mostrati attra-
verso lo sguardo appassionato 
e originale dei giovani del FAI. 

 Alba “offre” la possibilità di 
una visita alla chiesa dei S.S, 
Cosma e Damiano. Sebbene la 
Chiesa dei S.S. Cosma e Da-
miano sia normalmente aper-
ta al pubblico e si celebrino le 
Sante Messe, in questo periodo 
è chiusa per lavori di restauro 
interno. Pertanto, per i soli 
iscritti FAI con possibilità di 
iscriversi in loco, a piccoli grup-
pi su prenotazione, sarà possi-
bile visitare in anteprima i la-
vori di cantiere, in fase di ulti-
mazione, con la guida di un 
esperto. Visita speciale guida-
ta dagli architetti Mauro Rabi-
no e Erika Genesio, che hanno 
sia condotto studi scientifici sul 
Bene che curato la parte tecni-
ca e progettuale. Costruita su 
resti di mura e pavimentazioni 
romane, la Chiesa dei S.S. Co-
sma e Damiano (due medici 
fratelli vissuti tra il III ed il IV 
secolo d.c.) è di origine molto 
antica; infatti la si trova già 
menzionata in documenti del 
XII secolo. Verrà poi comple-
tamente ricostruita nel ‘700 a 
partire dalle fondamenta, e 
verrà aggiunto negli stessi an-
ni il campanile.   La chiesa ba-
rocca dei Ss. Cosma e Damia-
no è inserita nella cortina via-
ria di via Vittorio Emanuele (la 
“via Maestra”) quasi senza ap-
parente valore volumetrico. La 
sola facciata è incastonata ver-
so la strada urbana, contrap-
ponendosi in diagonale con 
quella vittoniana di S. Maria 
Maddalena, La pala sovrastan-
te è un dipinto del 1761, opera 
del torinese Claudio Beau-
mont. Vi è raffigurato un arcan-
gelo che mostra un’immagine 
dell’Annunciazione a Maria 
Vergine ai Santi titolari Cosma 
e Damiano, nonché ad un am-
malato da loro assistito; cosic-

Tornano le attese  
«Giornate FAI 
d’autunno» 
La Delegazione FAI Cuneo e il Gruppo FAI 
Giovani Cuneo quest’anno invitano tutti alla 
scoperta di Garessio, in alta valle Tanaro

SABATO 15 E DOMENICA 16 OTTOBRE

ché i due venerabili supplica-
no per la guarigione del grave 
infermo. Le pitture sulla volta 
della chiesa risalgono al 1877. 
E ancora la Delegazione FAI 
Cuneo e del Gruppo FAI Gio-
vani Cuneo per l’occasione in-
vitano tutti alla scoperta di Ga-
ressio, il borgo “dalle finestre 
medievali e oscure, della pace 
e del silenzio” cantato da Gui-
do Gozzano, in alta valle Tana-
ro, la più meridionale delle val-
li cuneesi, che si adagia fra i bo-
schi di castagno con lo sguar-
do già rivolto alla Liguria, in un 
paesaggio suggestivo immer-
so nella bellezza di una natura 
ancora intatta. Sarà un fine set-
timana autunnale straordina-
rio, da non perdere, per im-
mergersi nello splendore del 
territorio in cui viviamo e con-

dividere con tanti altri visitato-
ri l’orgoglio di appartenere al 
paese più bello del mondo. Ga-
ressio, in alta val Tanaro, a due 
passi dal mare, conserva ango-
li davvero pittoreschi di un bor-

go di montagna dalle forti in-
fluenze liguri, visibili nell’ar-
chitettura, nelle decorazioni 
delle facciate ma anche nella 
parlata dialettale. Un centro 
che, dalle sue origini di epoca 

romana ha subito le orde sara-
cene del IX sec., passando dal 
marchesato di Ceva e dagli sta-
tuti del 1276, epoca a cui risal-
gono i ruderi del castello che 
dominano il borgo dall’alto, di-
strutto dai Savoia verso il 1635. 
Dell’epoca medievale riman-
gono tratti di mura, porte torri 
di difesa e di vedetta con pon-
ti ed archi che resistono e che 
si possono ancora ammirare 
nel ricordo di antiche leggen-
de, come quella della dama del 
Ponte Rosa. Ma Garessio è an-

AMBIENTE 

Il video di presentazione del progetto “Life Minnow”
■ La Provincia di Cuneo è uno dei sog-
getti beneficiari del progetto “Life Min-
now”, finanziato dall’Unione Europea 
nella sezione Life Nature and Biodiver-
sity, che prevede azioni a favore della 
conservazione di sei specie ittiche: lam-
preda padana (Lethenteron zanan-
dreai), lasca (Protochondrostoma ge-
nei), savetta (Chondrostoma soetta), 
cobite mascherato (Sabanejewia larva-
ta), vairone (Telestes muticellus) e scaz-
zone (Cottus gobio), presenti in picco-
li affluenti dell’alto fiume Po e ritenuti 
in uno stato di conservazione non ade-
guato. Il progetto “Life Minnow” è sta-

to predisposto dall’Università di Tori-
no, Dipartimento di Scienze della Vita, 
in qualità di ente capofila e coordinato-
re, insieme ai partner individuati in Po-
litecnico di Torino, Città Metropolita-
na di Torino, Provincia di Cuneo, Pro-
vincia di Vercelli, Provincia di Alessan-
dria, Parco del Po piemontese, Istituto 
Delta Ecologia Applicata, e avrà dura-
ta quinquennale, fino al 31 luglio 2027. 

Le azioni individuate dalla Provin-
cia di Cuneo, che saranno svolte con il 
supporto dell’Ufficio Polizia Locale 
Faunistico Ambientale, prevedono: la 
riqualificazione di cinque fontanili per 

incrementare l’afflusso idrico al Rio Pa-
scolo delle Oche; recupero della vege-
tazione ripariale dei fontanili; control-
lo degli obblighi delle zone cuscinetto 
e la formalizzazione dei diritti di deri-
vazione idrica; creazione di un passag-
gio per pesci sul torrente Meletta; con-
trollo e riduzione della popolazione de-
gli alloctoni; sottoscrizione di accordi, 
protocolli e regolamenti a lungo termi-
ne per la gestione sostenibile degli eco-
sistemi acquatici; ripopolamento del-
le popolazioni residue delle specie ber-
saglio per migliorarne lo stato di con-
servazione.

■ Sono in partenza cinque nuovi corsi 
della Scuola Edile di Cuneo: ottanta ore 
di formazione gratuita, finanziata con 
fondi pubblici, che forniranno compe-
tenze particolarmente richieste, utili ad 
ampliare le prospettive lavorative. Dal 
corso di fotogrammetria e termografia 
con l‘uso del drone, a quello per diven-
tare piastrellista, dalla posa cappotti, 
all’apprendere le tecniche di muri a sec-
co e le tecniche avanzate per la posa 
delle piastrelle. Bisogna però affrettar-
si, perché il termine per le iscrizioni è il 
prossimo 25 ottobre. Evidenzia la pre-
sidente di Scuola Edile Cuneo, Elena 
Lovera: “Proponiamo corsi di forma-
zione di alto livello e diversificati, in gra-
do di rispondere al meglio alla doman-
da del mercato e interessare un nume-
ro elevato di persone sui sistemi più uti-
lizzati in edilizia con l’utilizzo di stru-

menti tecnologici che 
contribuiscono a ren-
dere più efficienti i 
processi costruttivi”. 

“A fronte delle pro-
fonde trasformazioni 
a cui il settore edile è 
andato incontro – 
prosegue la presiden-
te Lovera - l’obiettivo 
è quello di risponde-
re alla necessità di recuperare valori 
estetici e professionalità esperte per ga-
rantire la continuità fra le maestranze 
delle varie generazioni”.  

“Oggi - conferma la Direttrice Laura 
Blua - questo patrimonio di manuali-
tà è a rischio e come ente formatore ci 
facciamo carico di trasferire le nostre 
competenze alle generazioni più gio-
vani andando a formare manodopera 

rigorosamente qualificata”.  
Attraverso le lezioni pratiche si po-

tranno acquisire competenze più mi-
rate, mettendo in pratica quanto ap-
preso in aula, familiarizzando con le 
tecniche e i metodi più innovativi. 

Per informazioni sui corsi e per iscri-
zioni, contattare la Scuola Edile di Cu-
neo, tel. 0171/697306 - 0172/717821 – 
mail scuolaed@scuolaedilecuneo.it 

Iscrizioni aperte fino al 25 ottobre

In partenza cinque nuovi corsi 
della scuola edile

che ricca di luoghi artistici. E 
poi, oltre il colle di Casotto, il 
prezioso castello di villeggiatu-
ra e di caccia dei Savoia, svilup-
pato sul sito di una certosa del 
XII sec., una delle prime in Ita-
lia, fondata da san Brunone. La 
costruzione fu trasformata per 
volere di re Carlo Alberto, su 
progetto di Vittone, nella se-
conda metà dell’Ottocento, 
unendo al carattere di sempli-
cità quello della monumenta-
lità. Il Castello Reale di Valca-
sotto  Nascosto fra i boschi, al-
le pendici del Bric Mindino a 
più di 1.000 metri di quota, in 
uno scenario naturalistico in-
contaminato, reso ancora più 
suggestivo dai caldi colori 
dell’autunno.      Come altri ca-
stelli piemontesi anche quello 
di Casotto ebbe un’origine non 
militare.  Agli inizi fu infatti una 
Certosa, la prima in Italia. Ven-
ne fondata nel secolo XI, forse 
dallo stesso San Bruno che ve-
niva dalla Grande Chartreuse 
presso Grenoble per andare a 
Roma. Solo nel 1800, dopo le 
spoliazioni napoleoniche, fu 
acquistata dai Savoia e trasfor-
mata in castello di caccia. Una 
serie di recenti campagne di 
scavo condotte dall’Università 
di Torino ha riportato alla luce 
le fondamenta dell’originaria 
Certosa e di un successivo am-
pliamento quattrocentesco. 
Fra gli eremiti che costituirono 
il nucleo originario dei certo-
sini che in principio vivevano 
in piccole capanne (otto in tut-
to, da cui forse “case-otto” cioè 
Casotto) ci fu il beato garessino 
Guglielmo Fenoglio. Nel 1858 
la principessa Clotilde vi rice-
vette la notizia che doveva an-
dare in sposa a Gerolamo Bo-
naparte, detto “Plon Plon”, il 
cugino di Napoleone III: fu un 
matrimonio dettato dalla ra-
gion di Stato e voluto da Ca-
vour per ottenere l’alleanza con 
la Francia nella seconda guer-
ra d’indipendenza.  Il castello 
di Casotto, che fu tra i preferiti 
del Re Vittorio Emanuele II per 
le battute di caccia, attualmen-
te è di proprietà della Regione 
Piemonte. Da un paio di anni è 
aperto al pubblico a cura di un 
gruppo di volontari locali e ,In 
occasione delle GFA, vi accom-
pagneranno negli interni del 
castello reale, raccontandovi la 
villeggiatura dei reali con la 
possibilità di visitare gli appar-
tamenti privati di Vittorio Ema-
nuele II nell’ala sud, recente-
mente restaurati e normal-
mente non aperti al pubblico.
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Ansaldo, Genova violentata senza motivo
Aeroporto occupato e scontri. Cdp manda la lettera che chiedevano i sindacati solo dopo due giorni di paralisi

TOTI E BUCCI: «AL FIANCO DEI LAVORATORI, NON DEI TEPPISTI»

Diego Pistacchi 

■ Aerei a terra. Genova a terra. 
Unità sindacale a terra. Il se-
condo giorno di ribellione si 
trasforma in quello delle svolte. 
La sacrosanta protesta dei la-
voratori di Ansaldo Energia, 
ignorati dal governo Draghi e 
sfidati da Cdp,  alza il tiro. Trop-
po, dopo essere già arrivata a 
paralizzare Genova mercoledì. 
E solo dopo il giorno più brut-
to, arriva la risposta di Cdp, 
quella che sarebbe dovuta ar-
rivare subito, al posto delle bef-
fe. Nel frattempo Genova è sta-
ta violentata  

Nel mirino dei lavoratori fi-
nisce subito l’aeroporto. La 
mossa è premeditata, i lavora-
tori non attendono neppure 
l’esito del confronto convocato 
in Regione tra il governatore 
Giovanni Toti, il sindaco Marco 
Bucci e i rappresentanti dei sin-
dacati, che mandano peraltro i 
segretari cittadini, mentre i ver-
tici regionali sono alla testa dei 
lavoratori. E li guidano subito 
verso Sestri Ponente. Al mega-
fono c’è ancora Franco Gron-
dona, ex segretario della Fiom 
Cgil che esattamente dieci an-
ni fa aveva guidato la stessa oc-
cupazione del Colombo con gli 
operai della Fincantieri. Stavol-
ta, a sbarrare la strada a chi 
vuole prendere l’aereo da Ge-
nova e a costringere i voli in ar-
rivo ad atterraggi su altri scali, 
ci sono anche le bandiere del-
la Cisl, di quel sindacato che al-
lora criticò pesantemente i 
compagni di lotta più estremi-
sti. 

Ancora oggi dalla Cisl arri-
va un tentativo di mediazione, 
ma al momento di dichiarare 
per oggi uno sciopero generale 
che metterà tutte le aziende 
metalmeccaniche al fianco di 
Ansaldo Energia, il sindacato 
più moderato c’è. Solo la Uilm 
si sfila, giudicando addirittura 
«dannosa» la scelta dello scio-
pero generale. Ma il problema 
non è l’agitazione in sé, legitti-
missima. La differenza in real-
tà la fa il modo di scioperare, la 
fanno le conseguenze che si 
portano alla città e a chi viene 
ingiustamente penalizzato. 

Non regge la scusa del go-
verno dimissionario. Le re-
sponsabilità di un esecutivo 
agli sgoccioli, mai interessato 
alla soluzione della vertenza 
Ansaldo, sono evidenti e inne-
gabili. Così come la libertà di 

OKKUPAZIONE 
E SCONTRI 
Giornata di tensione ieri 
all’aeroporto  
dove i lavoratori 
di Ansaldo Energia 
hanno bloccato tutti i voli

azione che hanno tutt’oggi i 
vertici di Cdp: con la «penulti-
ma» lettera inviata proprio 
martedì hanno esarcerbato gli 
animi anziché placarli. E con 
la missiva di ieri sera, arrivata a 
Genova verso le 17, hanno con-
fermato che avrebbero potuto 
tranquillamente evitare quan-
to accaduto in questi due gior-
ni. I margini c’erano, altro che 
aspettare l’insediamento del 
nuovo governo. Sarebbe basta-
to inoltrare subito ieri mattina 
quell’atto agli enti locali, al fian-
co dei lavoratori ma costretti a 
«offrire» solo un piccolo passo 
avanti, come l’arrivo di  tutti i 
50 milioni previsti per il primo 
salvataggio di Ansaldo Energia, 
contrariamente a quanto aveva 
detto nel primo incontro di 
martedì il prefetto, che parlava 
di 36 milioni. Un piccolo pas-
so avanti che la Cisl coglie con 
il segretario Fim Chistian Ven-
zano che ringrazia Regione e 
Comune, ma è costretto a regi-
strare l’assenza di Cdp. Un pic-
colo passo che invece rifiuta la 

Fiom Cgil. In questo clima sa-
le la tensione, si alzano gli 
obiettivi della protesta, si supe-
rano i limiti, tanto che le stesse 
istituzioni non possono che 
condannare le forme scelte. 
Giovanni Toti è più esplicito e 
ricorda che «nessuna vertenza 
sindacale legittima azioni di 
teppismo che danneggiano al-
tri lavoratori e tutti i cittadini di 
Genova». Marco Bucci ribadi-
sce il concetto pur conferman-
do come sia «fuori discussione 
il sostegno ai lavoratori». Ben-
zina sulla torcia già accesa del-
la Cgil, che infatti accusa il go-
vernatore di «gettare fango su 
una lotta pulita».  

L’okkupazione dell’aeropor-
to assume significati politici e 
i contorni della prova di forza. 
Un’azione che, proprio come 
nel 2012, rischia però di non re-
stare senza conseguenze. Per-
ché allora, per quella violenza 
ai danni di altri cittadini e 
dell’attività dello scalo genove-
se, la procura avviò un’inchie-
sta. Sotto processo per interru-

zione di pubblico servizio,  oc-
cupazione di suolo pubblico, 
violenza privata e manifesta-
zione non autorizzata ci sono 
finiti proprio i leader della 
Fiom Cgil, Franco Grondona e 
Bruno Manganaro. Con quan-
to accaduto ieri all’aeroporto 
potrebbero crescere anche i ca-
pi di imputazione, dal momen-
to che ci sono stati anche bre-
vi scontri con la polizia e si so-
no registrati feriti. Tre agenti 
sono rimasti contusi, mentre il 
bollettino da parte opposta vie-
ne aggiornato dalla stessa Fiom 
che parla di una decina di ope-
rai feriti. Un bilancio non grave 
per un fatto gravissimo. 

Tutto senza un motivo. Per-
ché alle 17 Cdp scrive che sta 
«valutando tutte le iniziative di 
intervento possibili, ivi com-
presa la ricapitalizzazione del-
la Società eventualmente con 
il concorso di altri soggetti, an-
che attraverso la conversione a 
patrimonio del prestito soci di 
200 milioni di euro erogato nel 
2019, con l’obiettivo di raffor-

zare la società e di preservarne 
competenze e valore». Basta-
no queste parole, subito lette 
ai lavoratori, a far rientrare la 
protesta. L’aeroporto viene li-
berato, riesce a partire anche 
un volo per Roma. Un segnale 
di ulteriore e grave responsa-
bilità di Cdp. Un cedimento di 
fronte alla violenza o la dimo-
strazione che la posizione at-
tesa poteva essere assunta sen-
za sacrificare per due giorni 
Genova? «Dopo due giorni di 
lotta ed emozioni, la nota è ar-
rivata - esulta l’rsu Fiom Fede-
rico Grondona -.  Adesso col-
laboriamo. È l’inizio, ma noi 
oggi abbiamo fatto vedere che 
ci siamo e non possono fare 
quello che vogliono». Cdp ha 
dimostrato che poteva fare 
quello che ha fatto solo con 
colpevole ritardo. E che la pro-
testa era giusta. Gravemente 
sbagliata nei modi, ma nono-
stante questo «accontentata». 
Ci hanno rimesso solo Genova 
e i genovesi, senza colpa e sen-
za motivo.

Salini: «Tecniche innovative per un progetto con sfide mai tentate»

Presentata la nuova Diga: «È un evento storico»
■ «Siamo molto orgogliosi di essere 
stati selezionati per la costruzione del-
la nuova diga foranea di Genova, ope-
ra strategica e di grande impatto per la 
città, che contribuirà alla creazione di 
un sistema integrato di trasporti per ri-
portare l’Italia ad essere area strategi-
ca per il commercio nel Mediterraneo 
e porta per l’Europa». Sono le parole 
scelte da Pietro Salini, amministratore 
delegato di Webuild, a capo della cor-
data con Fincantieri, Fincosit e Sidra 
che si è aggiudicata la costruzione del-
la nuova diga di Genova, per commen-
tare l’incarico. «Come tutte le infra-
strutture, è un’opportunità per rimette-
re al centro il lavoro e ridare fiducia al-
le famiglie e ai territori».  
La presentazione è stata l’occasione an-
che per presentare gli aspetti tecnici di 
un progetto ancora una volta innovati-
vo, come già lo fu il ponte San Giorgio, 
realizzato sempre da Webuild e Finan-
tieri. «È un lavoro estremamente com-
plesso dal punto di vista ingegneristico 
e particolarmente sfidante», che sarà 

sorvegliato da telecamere 24 ore su 24. 
Alle obiezioni di chi aveva definito ir-
realizzabile la diga con questo proget-
to, replica: «Ci occupiamo e ci siamo 
occupati di ingegneria e infrastrutture 
negli ultimi anni - dice Salini -e abbia-
mo realizzato qualcosa di abbastanza 
sofisticato come il canale di Panama. 
Il nostro gruppo ha ben ponderato e 
valutato le difficoltà che avrebbe affron-
tato con questo progetto: è chiaro che 
quando si parla di cento cassoni la cui 
altezza è grosso modo un palazzo di 
undici piani e si comincia pensare co-
me si muovono e come si posano su 
una fondazione, ti stai misurando su 
sfide che sono al limite di tecnica e in-
gegneria: qui ci misuriamo con una di-
ga che ha un record in termini di pro-
fondità. Sono le stesse domande che ci 
pongono anche per il ponte di Messina: 
si può fare? Tutto quello che non si è  
fatto prima quando si fa è una cosa che 
diventa semplice, penso che valga an-
che qui. Affrontiamo le difficoltà senza  
sottovalutarle ma anche senza soprav-

valutarle». 
E la portata della realizzazione del-

la Diga di Genova è enfatizzata anche 
dalle parole di governatore Giovanni 
Toti: «Oggi siamo di fronte a un evento 
storico: accade poche volte alle auto-
rità di trovarsi al cospetto con la storia 
e oggi è uno di questi giorni». Poi anco-
ra un riferimento alla continuità dei 
grandi progetti per la città. «Il modello 
Genova - ha spiegato Toti - non è una 
legge e un codicillo, ma sono alcune 
parole: il coraggio, di prendere decisio-
ni e su questo tanta parte ha avuto Pao-
lo Emilio Signorini che ha gestito una 
situazione non facile per le scelte da 
prendere; la fiducia, che si è costruita 
tra le imprese e le Istituzioni di questo 
territorio per cui la parola vale e gli 
obiettivi comuni vengono portati avan-
ti e rispettati; la fiducia e la visione. 
Questo è il modello Genova. Spero che 
questo modello sia di ispirazione al go-
verno che verrà e ai parlamentari che 
dovrebbero darci leggi un po’ più faci-
li per tutto il lavoro che c’è da fare»

LE «BECCATE» 

Berlusconi 
in Senato 
e i giorni 
dell’inchiostro

di Paolo Becchi* 

■ Ieri Silvio Berlusconi è 
rientrato in quello stesso 
Senato  da cui diversi an-
ni fa, grazie ad una legge 
da lui stesso  voluta e ap-
plicata retroattivamente,  
era stato escluso. 
Per lui di tratta di un in-
dubbio successo. In fon-
do è l’ultimo leader non 
liquido, dopo di lui tutti 
sono stati liquidi: si pensi 
esemplarmente a Renzi e 
persino a Grillo. 
Ma che caduta di stile… va 
in Senato per firmare i do-
cumenti di rito e si fa im-
mortalare con un penna-
rello a punta fine da due 
centesimi mentre firma. Ti 
saresti aspettato una 
Montblanc o una Water-
mann, con un bel penni-
no d’oro. Anche una Omas 
italiana ma da collezione 
perché non esiste più.  
Se non altro ci è stata ri-
sparmiata la scena del 
nuovo Re d’ Inghilterra 
Carlo III imbestialito per-
ché la stilografica gli 
avrebbe sporcato le dita. 
E già bisogna anche sa-
perla usare e amare per 
poter scrivere con una sti-
lo di valore. 
Come che sia l’antica 
usanza della stilografica 
per le cose importanti 
non andrebbe smarrita. 
Quando firmi un docu-
mento con una stilografi-
ca quella  firma per un at-
timo vive. L’inchiostro 
brilla sulla pagina e solo 
dopo qualche attimo si 
asciuga.  
Una stilografica porta con 
sé il tratto della tua perso-
nalità, un pennarello può 
andare bene per la lista 
della spesa ma per le cose 
importanti no, ci vuole la 
stilografica con un inchio-
stro scelto proprio per 
quella occasione o con un 
inchiostro che ti qualifica. 
Togliatti scriveva solo con 
un inchiostro verde, avrei 
pensato rosso… 

*politologo, filosofo 
editorialista
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Quando i genovesi si divertivano nelle Grotte
A Palazzo della Meridiana la mostra dedicata a piccoli gioielli di architettura del Seicento 

IL CURATORE LAURO MAGNANI RACCONTA UNA MODA DIFFUSA AI TEMPI DI RUBENS

Le dame genovesi 

L’ingresso alla mostra, a cura degli Amici della Meridiana

Monica Bottino 

■ Non solo palazzi nobiliari, non 
solo quadri, statue, gioielli e abiti 
che costavano come un vascello. 
Il patriziato genovese tra il Cin-
quecento e il Seicento  faceva a 
gara a chi aveva la dimora più bel-
la, non solo dentro, ma anche fuo-
ri. I documenti dei visitatori 
dell’epoca ci raccontano di una 
moda che faceva di Genova un 
luogo unico in Europa: venivano 
accolti in grotte e giardini con gio-
chi d’acqua, decorazioni in maio-
lica e cristalli, statue e conchiglie. 
Anche il pittore fiammingo Ru-
bens, di cui Genova celebra l’ope-
ra con la grande mostra al Duca-
le, fu testimone di quello splen-
dore. Doveroso, quindi, nel per-
corso realizzato su Rubens a Ge-
nova dedicare uno spazio presti-
gioso alla mostra «Grotte e giardi-
ni ai tempi di Rubens. Delizie e 
meraviglia a Genova all’alba del 
Seicento» a cura di Lauro Magna-
ni, ospitato a Palazzo della Meri-
diana  da oggi al 22 gennaio 2023. 
Il visitatore verrà calato nella Ge-
nova del ‘600 quando Rubens ar-
rivò in città e rivivrà la vita dei 
«giardini di piacere» e delle grot-
te nascoste dei palazzi nobiliari. 
La mostra si sviluppa in 5 sale in 
modo innovativo e totalmente im-
mersivo per far comprender la 
magnificenza di zone come Sam-
pierdarena, o quello che oggi è il 
centro cittadino. Nel luglio del 
1607 il Duca di Mantova, con di-
versi personaggi della sua corte, è 
ospite di alcuni esponenti del pa-
triziato genovese che lo accolsero 

proprio nelle loro splendide dimo-
re di Sampierdarena, dove avreb-
be trascorso alcuni giorni dedi-
candosi ai bagni di mare. Le lette-
re inviate alla corte di Mantova te-
stimoniano come il Duca e i suoi 
ospiti vivessero quelle giornate tra 
conversazioni galanti, feste, gio-
chi, esercizi poetici, musiche e 
canti: Francesco Rasi, cantante e 

musicista della corte ducale eser-
citava la sua arte, il conte Carlo 
Rossi si dilettava di poetare, ma 
erano presenti anche letterati di 
professione, forse anche Gabriel-
lo Chiabrera; in passato si ipotiz-
zò che facesse parte di quella com-
pagnia anche Pietro Paolo Rubens, 
alle dipendenze del Duca e impe-
gnato, negli stessi anni, in com-

mittenze genovesi. 
Nella prima sala è Sampierda-

rena luogo di «giardini di piace-
re» ad essere rievocata, ma il Du-
ca fu invitato a spettacoli con «bel-
le ninfe» davanti alla grotta di Vil-
la Pavese. «Oggi, in città, ci sono 
ancora cinque grotte, che avreb-
bero necessità di restauri per esse-
re visitabili e fruibili e qualche ma-
teriale proveniente da altre», rac-
conta il professor Magnani che fin 
dall’inizio della carriera si è dedi-
cato allo studio e alla riscoperta 
di questo patrimonio dimentica-
to, essendo lo scopritore della 
Grotta Doria, che ritrovò grazie al-
le indicazioni documentali e alla 
ricerca porta a porta. «Era di pro-
prietà di un signore che la usava 
come cantina - ricorda - senza 
avere l’idea della preziosità del 
manufatto. Ricordo ancora l’emo-
zione di entrare in quel luogo 
straordinario che poi la famiglia 
Doria volle far tornare a sé, anche 
se come negli altri casi oggi sareb-
be necessario un restauro affin-
ché non si perda questo valore».  

La mostra è parte del progetto 
«Genova per Rubens. A Network» 
ideato e curato da Anna Orlando 
e collegato alla mostra di Palazzo 
Ducale «Rubens a Genova»  con 
oltre 50 realtà culturali pubbliche 
e private della città. Per chi visita 
le altre sedi, presentando il bigliet-
to delle altre mostre a Palazzo del-
la Meridiana si avrà accesso con 
ingresso ridotto. In occasione dei 
Rolli Days, venerdì 14, sabato 15 
e domenica 16 ottobre la mostra 
sarà visitabile con ingresso ridot-
to per tutti.

A Palazzo Imperiale 
i segreti di bellezza
■  I Saloni delle Feste a Palazzo 
Imperiale ospitano fino al 31 
marzo 2023 la mostra «Rubens e 
aristocratiche bellezze a palazzo 
Imperiale» curata da Michela 
Cucicea. La mostra sarà visitabi-
le tutti i giorni dalle 15 al-
le 18 e nel prezzo del 
biglietto (10 euro) è 
compresa la visita 
guidata (è gradita 
la prenotazione). 
«Abbiamo scelto 
come immagine 
guida della mostra 
il ritratto rubensia-
no di Brigida Spinola 
per un particolare mo-
tivo: approfondendo le vi-
cende personali dell’effigiata 
(Brigida diventerà la seconda 
moglie di Gio. Vincenzo Impe-
riale), siamo riusciti, grazie a do-
cumenti d’archivio, a evidenzia-
re alcuni dei segreti per cura del-
la persona e i trucchi di bellezza 
delle dame genovesi», dice la cu-
ratrice. La mostra accoglie il vi-
sitatore in una delle antiche di-
more dei Rolli alla scoperta di 
una parte di quella Genova che 
tanto aveva colpito il giovane Ru-
bens. Stanza dopo stanza sono 

svelati segreti della vita privata 
delle dame genovesi: dalla confe-
zione di abiti sontuosi ai pecu-
liari gioielli, dagli accessori per 
acconciature ai profumi accatti-
vanti, dai trucchi di bellezza al 

regime alimentare. Il visi-
tatore è immerso in 

una esperienza mul-
tisensoriale unica 
nella rievocazione 
storica, attraverso 
suoni, colori e 
odori. In mostra la 
ricostruzione fede-

le dell’abito di Bri-
gida Spinola: il pesa-

rese Nicola Trotta, sar-
to ricostruttore, specializ-

zato nella confezione di abiti sto-
rici di diverse epoche, ha impie-
gato due anni (ricerca, studio, la-
vorazione) per realizzare l’abito 
di Brigida Spinola raffigurata da 
Rubens. Non solo: nella sala si 
percepirà la fragranza del profu-
mo delle dame genovesi 
dell’epoca. Il Negroponte Elixir 
del Desiderio creato da Apoteca 
Aromataria è stato presentato da 
una madrina di eccezione che di 
bellezza se ne intende, la dotto-
ressa Tiziana Lazzari. 
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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